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Logistica,	l’inefficienza	costa	35	miliardi	
Genova - La realizzazione e la messa in esercizio di infrastrutture digitali è essenziale per lo 
sviluppo socio-economico futuro dell’Italia, ma anche per recuperare la competitività persa negli 
ultimi 20 anni rispetto ai porti del Nord Europa e a quelli emergenti del Mediterraneo (Marocco, 
Egitto, Turchia e Grecia).  

L’Italia rimane tra i grandi sistemi portuali europei e mondiali, ma con rischi crescenti al ribasso e 
di progressiva marginalizzazione dalle grandi rotte del commercio internazionale.  

Le attuali inefficienze sul fronte infrastrutturale e logistico pesano ogni anno per valori compresi tra 
25 e 35 miliardi di euro, equivalenti all’1,5-2% del prodotto interno lordo. Impatto positivo e i 
benefici generabili dalla Piattaforma logistica nazionale in termini di recupero di efficienza nel 
sistema si attestano su valori compresi tra sette e 10 miliardi di euro, pari al 7,5% del pil nel settore 
logistico e allo 0,5% del pil italiano. 

Sono le cifre emerse nel corso dell’incontro organizzato a Genova da UirNet e Logistica Digitale 
dal titolo “Infrastrutture digitali e logistica delle merci. Priorità strategiche per Genova e per 
l’Italia”. Dopo il saluto istituzionale di Marco Bucci, sindaco di Genova, presidente della Regione 
Liguria, il convegno ha visto la partecipazione del viceministro al Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, Edoardo Rixi, del sottosegretario alla PA, Mattia Fantinati e, tra gli altri, di Alberto 
Maestrini, presidente di PerGenova, di Guido Ottolenghi, presidente del Comitato tecnico-
scientifico di Confindustria per la Logistica, Marco Rettighieri, responsabile attuazione 
“Programma Straordinario di investimenti urgenti” Porto di Genova e Paolo Emilio Signorini, 
presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale: «Se si vuole uscire dalla 
situazione attuale di efficienza relativa del sistema logistico nazionale - ha dichiarato il professor 
Rodolfo De Dominicis, presidente e amministratore delegato di Uirnet - lo Stato non può stare a 
guardare, ma deve intervenire con un monitoraggio attento sull’andamento del sistema, una verifica 
costante delle performance dei singoli attori e, soprattutto, deve continuare a promuovere - ma 
questa volta definitivamente - un sistema terzo che sia in grado di raccogliere, esaminare e gestire i 
flussi di dati che vengono dal campo per le finalità decisorie che gli competono».  

«Attraverso la trasformazione digitale della logistica italiana e lanciando sul mercato un’offerta di 
servizi innovativi orientati alla digitalizzazione della catena logistica - ha affermato Fabrizio 
Perrone, amministratore delegato di Logistica Digitale - possiamo creare un ecosistema, 
consolidando e coltivando le esperienze sviluppate insieme ad una rete di partner, rendendo 
disponibili le migliori competenze del settore e valorizzando le esperienze locali. Questo significa 
creare valore, utilizzando i risparmi generati dalla riduzione delle inefficienze di sistema per fornire 
un ritorno e continuare ad attrarre gli investimenti pubblici e privati del mercato». «Stiamo 
lavorando per una Pubblica amministrazione digitale, smart, veloce ed agile, che non sia più un 
costo occulto per famiglie e imprese ma che ci consenta di far fare un grande salto di qualità a tutto 
il sistema Italia.- ha commentato il sottosegretario Mattia Fantinati - A iniziare da settore strategico 
della logistica e delle infrastrutture. Da questo punto di vista, smart cities e l’internet delle cose 
saranno importantissimi. Non mi sfuggono i pericoli connessi soprattutto al 5G in tema di sicurezza 
ed è ovvio che quest’ultimo aspetto guiderà sempre la nostra azione. Una città come Genova potrà 
cogliere anche le nuove opportunità che questo governo ha favorito attraverso la sottoscrizione del 
memorandum con la Cina sulla nuova via della seta». 
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Controlli	sulla	merce,	Spediporto	si	allea	con	il	gruppo	Ews	
	
Genova - Gli spedizionieri «sono assillati» dai controlli sulla merce, «che - secondo Spediporto - 
sono diventati il problema più rilevante da affrontare dopo le infrastrutture». Dopo aver avuto 
ulteriore conferma di questa situazione durante la recente assemblea annuale, l’associazione degli 
spedizionieri genovesi ha quindi ritenuto fosse giunto «il momento di intervenire, garantendo il 
massimo della qualità, della tecnologia e della professionalità», ed ha costituito, in partnership con 
la multinazionale olandese Ews Group (Eco World Solutions), la nuova società di servizi Port 
Quarantine Service Srl. «Volevamo proporre la qualità e l’eccellenza dei porti nordici, quella che si 
vede a Rotterdam, Amburgo e Anversa, ai nostri associati e, con loro, al porto di Genova» ha 
commentato Giampaolo Botta, direttore generale di Spediporto. «Dopo la nostra esperienza nei 
servizi con Consorzio Vgm e Spediservices, con PQS abbiamo nel mirino molte attività da 
proporre, o perché inesistenti in Italia, o perché offerte in un regime di monopolio e dunque molto 
scadenti e care. La nuova società deve diventare un patrimonio di tutti gli spedizionieri». 
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Hyundai	Heavy,	cessione	miliardaria	a	Saudi	Aramco	
 
Genova - Hyundai Heavy Industries, la holding del più grande gruppo di costruzioni navali della 
Corea del Sud, ha annunciato di aver firmato un accordo da 1,2 miliardi di dollari per vendere una 
quota della sua unità di raffinazione petrolifera a Saudi Aramco. Hyundai ha dichiarato di aver 
firmato il contratto per la vendita di 41,66 milioni di azioni - una quota pari al 17% - in Hyundai 
Oilbank Co. al maggiore esportatore di greggio al mondo, così da migliorare la propria situazione 
finanziaria. Nell’ambito dell’accordo, la compagnia petrolifera saudita detiene un’opzione per 
acquisire un’ulteriore quota del 2,9% in Hyundai Oilbank. I due hanno firmato un accordo a 
gennaio, in base al quale Hyundai Heavy aveva acconsentito a cedere una quota del 19,9% in 
Hyundai Oilbank. Con questi soldi Hyundai dovrebbe riuscire a far partire l’operazione di 
acquisizione di Daewoo Shipbuilding e Marine Engineering. A marzo infatti Hyundai Heavy ha 
firmato un accordo formale, del valore stimato di 2 trilioni di won, con la Korea Development 
Bank, la Banca gestita dallo Stato, per acquistare il costruttore navale coreano, il più piccolo dei big 
three. La banca è il maggiore azionista di Daewoo Shipbuilding, con una quota di controllo del 
55,7% nella società. L’ultimo accordo sul fronte petrolifero rende invece Saudi Aramco il secondo 
maggiore azionista in Hyundai Oilbank con il 17% delle quote, seguita da Hyundai Motor con il 
4,3%. Hyundai Heavy Industries Holdings detiene ancora una quota del 74,1%. Saudi Aramco è 
attualmente il maggiore azionista di S-Oil Corp., una importante raffineria di petrolio in Corea del 
Sud. 
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Crociere,	raddoppia	lo	“stipendio”	milionario	del	manager	
�

Genova - Frank Del Rio, presidente e amministratore delegato di Norwegian Cruise Line Holdings, 
ha incassato tra stipendio e compensazioni, 22,6 milioni di dollari nel 2018. Nel portafoglio del 
manager è entrato così un valore raddoppiato rispetto ai 10,5 milioni di dollari dell’anno precedente. 
Il salario base di Del Rio è salito a 1,75 milioni di dollari, in crescita rispetto al milione e mezzo 
dell’anno precedente. A far schizzare in alto il compenso del manager è stata la parte di premio in 
azioni che è arrivata, nel 2018, a 15,2 milioni di dollari. A questa cifra vanno aggiunti 5,4milioni di 
dollari di incentivi, più 206 mila dollari di altre compensazioni. 
 
 

Onorato	punta	sull’automotive	a	Piombino	
 
Genova - Il gruppo Onorato investe a Piombino. L’armatore annuncerà domani lo sbarco nel porto 
toscano con un’operazione congiunta con ARS Altamann, uno dei principali operatori logistici 
europei nell’automotive. L’investimento previsto nello scalo è di alcune decine di milioni di euro. A 
Piombino sorgerà così un polo del settore gestito dai due gruppi attraverso una joint venture. I 
dettagli saranno resi noti nel corso di un incontro con la Regione Toscana e l’armatore Vincenzo 
Onorato. 
 
 
 

Raddoppiano	i	treni	merci	dalla	Cina	all’Europa	
 
 
Genova - I treni che collegano la Cina all’Europa hanno effettuato 234 viaggi in partenza e in arrivo 
nella città di Zhengzhou, capitale della provincia Henan, durante il periodo compreso tra gennaio e 
marzo. Il traffico risulta così in crescita del 95% dal 2018. Il carico totale trasportato dai treni ha 
raggiunto 110.300 tonnellate, con un valore di 763 milioni di dollari, in aumento quindi anche nel 
valore, segnando un +56,6% e del 12,1%, considerano export ed import rispettivamente. Le 
importazioni riguardavano principalmente parti di macchinari, ferro e materie prime per produrre 
l’acciaio, veicoli interi e ricambi auto. Le esportazioni hanno invece coperto 1.300 categorie, tra cui 
indumenti, parti di macchinari ed elettronica. Dall’8 aprile, Zhengzhou ha visto il servizio 
ferroviario di collegamento tra Cina e Europa in aumento: 18 sono stati i viaggi in uscita e 11 quelli 
in entrata ogni settimana. 
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Nel primo trimestre di quest'anno il traffico dei container nel porto di Singapore è cresciuto 
del +0,4% e a Shanghai del +6,9% 
 
I due scali portuali hanno movimentato rispettivamente 8,90 milioni e 10,41 milioni di teu 
 
Lo scorso mese, per il settimo mese consecutivo, il traffico delle merci movimentato dal porto di 
Singapore è risultato in calo del -3,3% essendo stato pari a 52,02 rispetto a 53,78 milioni di 
tonnellate nel marzo 2018. Il solo traffico containerizzato ha mostrato un incremento del +1,4% 
attestandosi a 32,07 milioni di tonnellate ed è stato totalizzato con una movimentazione di container 
pari a 3,16 milioni di teu (+3,8%). In diminuzione sia le merci convenzionali, che sono ammontate 
a 2,24 milioni di tonnellate (-11,8%), sia le rinfuse petrolifere, che sono state pari a 16,11 milioni di 
tonnellate (-11,5%), mentre le altre tipologie di rinfuse sono cresciute del +14,6% a 1,60 milioni di 
tonnellate. 
 
Lo scorso mese il traffico containerizzato movimentato dalla Shanghai International Port (Group) 
Co. (SIPG) nel porto di Shanghai, traffico che corrisponde alla totalità di quello che passa attraverso 
lo scalo portuale cinese che è leader mondiale nel settore dei container seguito dal porto di 
Singapore, è stato pari a 3,80 milioni di teu, con una progressione del +12,1% sul marzo 2018. Lo 
scorso mese il traffico complessivo delle merci movimentato dalla SIPG, che non corrisponde alla 
totalità del traffico movimentato dal porto di Shanghai, è stato pari a 49,39 milioni di tonnellate 
(+9,4%). 
 
Nel primo trimestre del 2019 il porto di Singapore ha movimentato globalmente 151,91 milioni di 
tonnellate di carichi, con una contrazione del -2,6% sul primo bimestre dello scorso anno. I carichi 
containerizzati sono stati pari a 87,91 milioni di tonnellate (-2,1%) e sono stati realizzati con una 
movimentazione di contenitori pari a 8,90 milioni di teu (+0,4%). Le merci convenzionali sono 
ammontate a 6,22 milioni di tonnellate (+2,3%), le rinfuse petrolifere a 53,44 milioni di tonnellate 
(-4,3%) e le rinfuse di altro tipo a 4,34 milioni di tonnellate (+2,8%). 
 
Nei primi tre mesi di quest'anno SIPG ha movimentato un traffico containerizzato pari a 10,41 
milioni di teu (+6,9%) e, complessivamente, un traffico delle merci pari a 132,21 milioni di 
tonnellate (+2,0%) 
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Nel 2018 i porti tedeschi hanno movimentato 304,7 milioni di tonnellate di merci (+1,7%) 
 
Stabile il traffico dei container essendo ammontato a 15,1 milioni di teu 
 
Nel 2018 i porti tedeschi hanno movimentato complessivamente 304,7 milioni di tonnellate di 
merci, con un incremento del +1,7% rispetto a 299,5 milioni di tonnellate nell'anno precedente. 
L'ufficio federale tedesco di statistica ha reso noto oggi che lo scorso anno il traffico di 
importazione movimentato dagli scali portuali nazionali è ammontato a 179,0 milioni di tonnellate 
(+2,0%) e quello di esportazione a 117,6 milioni di tonnellate (+1,8%), mentre il traffico nazionale 
si è attestato a 8,2 milioni di tonnellate (-4,7%). 
 
Nel 2018 il solo volume di traffico containerizzato è rimasto invariato essendo stato pari, così come 
nel 2017, a 15,1 milioni di teu, con i più consistenti flussi di traffico che sono stati movimentati con 
la Cina (3,0 milioni di teu rispetto a 3,1 milioni di teu nel 2017), con gli Stati Uniti (1,4 milioni di 
teu così come nel 2017) e con la Russia (0,7 milioni di teu così come nel 2017). 
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Nuovo record di carichi imbarcati sulle navi che hanno attraversato il canale di Suez nel 
primo trimestre dell'anno 
 
Nei primi tre mesi del 2019 le navi dirette a sud trasportavano 127,9 milioni di tonnellate di merci 
(+12,6%) e quelle dirette a nord 116,2 milioni di tonnellate (+5,6%) 
 
Nel primo trimestre del 2019 le 4.458 navi che hanno attraversato il canale di Suez trasportavano 
244,2 milioni di tonnellate di merci, volume che rappresenta il nuovo record relativamente a questo 
periodo dell'anno e un incremento del +9,1% rispetto al primo trimestre del 2018 quando era stato 
stabilito il precedente record con 223,7 milioni di tonnellate di carichi. Il nuovo picco per il periodo 
gennaio-marzo è stato raggiunto grazie sia al nuovo record per questo periodo dei volumi di carico 
imbarcati sulle navi transitate nella direzione nord-sud, che è stato pari a 127,9 milioni di tonnellate 
(+12,6%), sia al nuovo record di merci sulle navi transitate nella direzione opposta, che sono 
ammontate a 116,2 milioni di tonnellate (+5,6%), record in precedenza entrambi conseguiti nel 
primo trimestre dello scorso anno. 
 
Delle navi complessivamente transitate nei primi tre mesi di quest'anno 1.304 erano petroliere 
(+22,0%) e 3.154 unità di altro tipo (+1,6%). Particolarmente rilevante è stata la crescita (+16,1%) 
dei carichi di petrolio e prodotti petroliferi trasportati dalle navi che hanno attraversato il canale in 
entrambe le direzioni, che si sono attestati a 60,1 milioni di tonnellate, e accentuato è stato anche 
l'incremento (+7,0%) dei carichi di altra tipologia, che hanno totalizzato 184,0 milioni di tonnellate. 
 
I più consistenti volumi di carichi imbarcati sulle navi risultano essere costituiti da merci 
containerizzate (122,7 milioni di tonnellate, +4,4%), petrolio grezzo (23,8 milioni di tonnellate, -
1,9%), gasoli (9,6 milioni di tonnellate, +34,5%), minerali e metalli (9,5 milioni di tonnellate, 
+37,9%), carburanti (9,3 milioni di tonnellate, +51,2%), cereali (9,3 milioni di tonnellate, +15,1%), 
carbone e coke (7,9 milioni di tonnellate, +3,3%), benzine (7,3 milioni di tonnellate, +3,4%), gas 
naturale liquefatto (6,2 milioni di tonnellate, -6,3%), prodotti in metallo (6,0 milioni di tonnellate, 
+6,0%), prodotti chimici (5,8 milioni di tonnellate, +20,4%) e fertilizzanti (5,8 milioni di tonnellate, 
+23,5%). 
 
Delle 127,9 milioni di tonnellate di carichi imbarcati sulle navi transitate da nord a sud 30,9 milioni 
di tonnellate erano costituite da petrolio e prodotti petroliferi (+34,5%) e 97,0 milioni di tonnellate 
da carichi di altro tipo (+7,1%) tra cui 59,6 milioni di tonnellate di carichi containerizzati (+3,1%). 
Dellre 116,2 milioni di tonnellate di merci imbarcate sulle navi che hanno attraversato il canale 
dirette a nord 29,2 milioni di tonnellate erano costituite da petrolio e prodotti petroliferi (+1,4%) e 
87,0 milioni di tonnellate da altri carichi (+7,0%) tra cui 63,1 milioni di tonnellate di merci in 
container (+5,7%). 
 
Particolarmente pronunciato è stato l'aumento dei volumi di merci imbarcati sulle 1.589 navi che 
sono transitate nel solo mese di marzo di quest'anno, che sono risultati pari a 85,5 milioni di 
tonnellate (+12,7% sul marzo 2018), totale che rappresenta il nuovo record assoluto relativamente 
al mese di marzo (il precedente era del marzo 2017). I soli carichi imbarcati sulle navi transitate da 
nord a sud sono ammontati a 47,8 milioni di tonnellate (+20,2%) e quelli imbarcati sulle navi 
transitate nella direzione opposta a 37,8 milioni di tonnellate (+4,4%). 
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I più consistenti volumi di carichi imbarcati sulle navi che lo scorso mese sono transitate in 
entrambe le direzioni risultano essere costituiti da merci in container (41,7 milioni di tonnellate, 
+5,3%), petrolio greggio (8,7 milioni di tonnellate, +4,0%), minerali e metalli (4,1 milioni di 
tonnellate, +75,5%), carburanti (3,6 milioni di tonnellate, +66,6%) e cereali (3,5 milioni di 
tonnellate, +23,4%) 
 



1 
 

 

DATA 16/4/2019  TESTATA      INFORMARE 
_________________________________________________________________________  
 
Nel porto di Cagliari il gruppo Grendi ha inaugurato attività logistiche a servizio della Barilla 
 
Allo studio un raddoppio dell'investimento 
 
Sabato nel porto di Cagliari il gruppo Grendi ha inaugurato un magazzino di deposito e 
distribuzione a servizio del gruppo Barilla. Grendi è subentrata nell'attività all'operatore logistico 
Number1 che Barilla utilizzava precedentemente in Sardegna con un network che prevedeva 
l'utilizzo di un magazzino localizzato in Villacidro. Nella fase iniziale, durata cinque mesi, Grendi 
ha assunto direttamente la gestione di Villacidro assorbendo tutto il personale diretto ed indiretto. 
Successivamente, ad inizio marzo, le scorte di prodotto e tutte le attività sono state trasferite nella 
piattaforma del Porto Canale di Cagliari. 
 
«Il volano del trasporto nave-terminal-magazzino nel porto di Cagliari - ha spiegato Costanza 
Musso, amministratore delegato di M.A. Grendi dal 1928 - si è rilevato vincente, connettendo tutti 
gli anelli della catena logistica mare-terra con tempistica, impatto ambientale e costi ottimali». 
Musso ha sottolineato che «Grendi è pronta a raddoppiare il magazzino» in quanto il gruppo «ha già 
richieste in questo senso dai suoi clienti e sta studiando un progetto che prevede di costruire un 
nuovo deposito a Cagliari, aggiungere una nave e aumentare l'occupazione di altre 100 persone a 
magazzino realizzato». 
 
Antonio Musso, amministratore delegato di Grendi Trasporti Marittimi, ha specificato che «la 
costruzione del primo magazzino Grendi nel porto di Cagliari non è stata semplice e, anche a causa 
di importanti rallentamenti burocratici - ha precisato - ci sono voluti cinque anni dall'acquisto del 
terreno prima di vedere l'effettivo avviamento dell'attività». «Anche per la costruzione del secondo 
magazzino nell'area vicina al porto - ha aggiunto Musso - la situazione non si prospetta semplice: 
sembra che l'intera area del Porto Canale sia priva di autorizzazione paesaggistica, per un errore 
procedurale in fase di costruzione dell'opera, con la conseguenza che al momento appare 
impossibile costruire qualunque edificio. Le istituzioni stanno cercando una soluzione e i recenti 
sviluppi sul progetto dello stadio di Cagliari ci lasciano ben sperare per il nostro progetto, che ha 
altra valenza in termini di dimensioni e mediatici. Auspichiamo che ci siano presto le condizioni per 
garantire tempi definiti agli investitori e più vicini a quelli di altre realtà: a Piacenza, ad esempio, un 
nostro importante cliente in un anno ha ottenuto la licenza e ha realizzato un magazzino di 100.000 
metri quadri dando sviluppo ad occupazione e business». 
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Saudi Aramco compra dalla Hyundai Heavy Industries il 17% della Hyundai Oilbank 
 
L'investimento ammonterà a circa 1,25 miliardi di dollari 
 
La compagnia petrolifera saudita Saudi Aramco ha stretto un accordo con il gruppo navalmeccanico 
sudcoreano Hyundai Heavy Industries (HHI) per acquisire per circa 1,25 miliardi di dollari il 17% 
della Hyundai Oilbank, società che opera nel settore della raffinazione del petrolio il cui 91,1% del 
capitale sociale attualmente è di proprietà della HHI. Saudi Armaco acquisirà la quota attraverso la 
filiale Aramco Overseas Company (AOC). 
 
I principali impianti di raffinazione della Hyundai Oilbank, che hanno una capacità di 650mila 
barili al giorno, sono situati nel complesso petrolchimico Daesan presso Seosan, nella provincia 
sudcoreana del Chungcheong Meridionale. 
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Nei primi tre mesi di quest'anno i terminal portuali di COSCO Shipping Ports hanno 
movimentato 23,8 milioni di container (+5,0%) 
 
Il traffico nei terminal cinesi è stato di 17,2 milioni di teu (+2,2%) e nei terminal esteri di 6,6 
milioni di teu (+13,0%) 
 
Nei primi tre mesi di quest'anno i terminal portuali gestiti dalla COSCO Shipping Ports, società 
terminalista che fa capo al gruppo armatoriale cinese COSCO Shipping, hanno movimentato un 
traffico dei container pari a 23,8 milioni di teu, con un incremento del +5,0% rispetto a 22,7 milioni 
di teu movimentati nel primo trimestre del 2018. I soli terminal cinesi dell'azienda hanno 
movimentato un traffico pari a 17,2 milioni di teu (+2,2%) mentre il totale movimentato dai 
terminal esteri è stato di 6,6 milioni di teu (+13,0%). 
 
Tra i terminal mediterranei del gruppo, nel primo trimestre del 2019 la filiale Piraeus Container 
Terminal (PCT) ha movimentato oltre 1,2 milioni di teu nel porto greco del Pireo (+24,4%), la 
filiale COSCO Shipping Ports (Spain) Terminals (ex Noatum Port) ha movimentato 918mila teu 
principalmente nei porti spagnoli di Valencia e Bilbao (+10,6%), la filiale Suez Container Container 
Terminal (SCCT) ha movimentato 640mila teu nel porto egiziano di Port Said (+0,2%), la filiale 
Kumport Liman ha movimentato 293mila teu nel terminal turco di Kumport (Istanbul) (-6,0%) e la 
partecipata Reefer Terminal ha movimentato 13mila teu nel porto italiano di Vado Ligure (-22,7%). 
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Si amplia il fronte dei vettori marittimi che hanno siglato l'accordo volontario “Ancona Blue 
Agreement” 
 
L'intesa, volta a ridurre le emissioni delle navi che scalano il porto di Ancona, è stata siglata anche 
dalla Snav 
 
L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha reso noto che , con la sottoscrizione 
dell'intesa da parte della compagnia di navigazione Snav, si è ampliato il fronte dei vettori marittimi 
che hanno sottoscritto l'accordo volontario “Ancona Blue Agreement” dedicato alla tematica della 
qualità dell'aria nel porto di Ancona. L'intesa, che interessa l'utilizzo dei carburanti delle navi, è 
stata promossa dall'AdSP e dalla Capitaneria di Porto di Ancona e firmata lo scorso novembre dai 
rappresentanti degli armatori e delle compagnie di navigazione, in collaborazione con le agenzie 
marittime, le cui navi fanno scalo ad Ancona. L'accordo è stato firmato anche dalla Snav in 
coincidenza del riavvio odierno del collegamento realizzato dalla compagnia tra il porto di Ancona 
e la Croazia. 
 
L'accordo volontario ha validità fino al 31 dicembre 2019, con possibilità di rinnovo, ed è stato 
siglato finora da Adria Ferries, Jadrolinija, Superfast Ferries e Blue Star Ferries. Anche se le navi 
che scalano il porto dorico utilizzano combustibili con i parametri imposti dalla legge e verificati 
dai controlli della Capitaneria di Porto, con la firma dell'intesa volontaria gli armatori e le 
compagnie di navigazione si sono impegnati a far funzionare i motori principali e ausiliari delle 
navi con combustibile per uso marittimo con un tenore di zolfo non superiore allo 0,1% 
dall'ultimazione della manovra di ormeggio in porto e fino alla partenza e all'uscita dallo scalo, 
rispetto all'1,5% previsto dall'attuale legge. L'AdSP del Mare Adriatico Centrale ha specificato che 
l'accordo è coerente con il percorso che vedrà il 1° gennaio 2020 entrare in vigore le nuove regole 
europee che abbassano le emissioni in atmosfera da parte del trasporto marittimo. 
 
“Ancona Blue Agreement” prevede anche buone pratiche nella gestione delle macchine delle navi, 
l'ottimizzazione dell'arrivo e delle partenze ponendo una particolare attenzione alla manutenzione 
dei motori con intervalli di intervento più frequenti rispetto allo standard previsto dai piani delle 
singole compagnie. 
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Gara	bacini	a	Livorno	ha	toccato	il	farsesco	
LIVORNO – “Istanze di natura tecnica pervenute…. e urgenze sopravvenute”. Queste le ragioni 
indicate nello stringatissimo quanto generico comunicato con cui l’Authority livornese, nel Gennaio 
scorso, annunciava l’ennesimo slittamento della travagliata gara per l’affidamento del sistema dei 
bacini di carenaggio. 

Sebbene ermeticamente sintetica e generica, quella comunicazione era pur sempre un qualcosa, un 
minimo segno di rispetto per la pubblica opinione e per chi si fa carico di informarla, a fronte dello 
sconcertante niente che sembra essere il sistema (non l’apparato) comunicativo che vige a palazzo 
Rosciano da un mese a questa parte e che ci fa rimpiangere il regalo che il ministro Delrio ci fece 
nel 2017. Non est finis pessimus. 

Se il susseguirsi di rinvii che fin qui aveva caratterizzato la storia infinita dell’affidamento dei 
bacini – che poi fa il paio con l’altrettanto grottesca vicenda della porto 2000 – aveva denotato, se 
non altro, incertezza ed inefficienza amministrativa, il silenzio comunicativo che oggi caratterizza 
l’AdSp del mar Tirreno settentrionale in un certo qual modo finisce per essere tranquillante poiché 
dietro di esso non si riesce a intravvedere manovre inquietanti finalizzate a “non so che” 
temporeggiare, ma, se mai, denuncia con prepotenza una certa ritrosia ad assumere responsabilità, 
anche nel caso di procedure già praticamente avviate a conclusione, sia pure con moltissima fatica, 
dall’ingegner Corsini. 

Da tempo, inutilmente, si sottolinea come il problema dei bacini, che ormai ha toccato il farsesco, 
sia particolarmente urgente; non siamo i primi ad osservare che, se l’attuale responsabile 
dell’amministrazione portuale livornese sente di non poter seguire adeguatamente il procedimento, 
sarebbe cosa buona e giusta che ne demandasse l’attuazione ad altre risorse all’interno alla stessa 
Authority che, per esperienza e per conoscenza, sarebbero perfettamente in grado di portare una 
buona volta a termine l’iter della gara ormai agli sgoccioli e ridotta a due soli concorrenti, tanto più 
che anche il nome del vincitore appare pressoché scontato. 

Al punto in cui siamo, tutto è sicuramente peggiore dell’immobilismo, i cui danni abbiamo nel 
tempo ampiamente evidenziato. L’importante, ormai, è salvare il salvabile restituendo alla città un 
complesso dei bacini adeguatamente rimodernato, capace di funzionare e di dare nuovo fiato alla 
storica attività delle riparazioni navali, con il suo corollario di centinaia di posti di lavoro e di 
impulso ai consumi. 

 



1 
 

 

DATA 16/4/2019  TESTATA      MESSAGGERO MARITTIMO 
_________________________________________________________________________  
 

Spediporto:	“Dopo	le	infrastrutture	il	problema	è	sui	controlli”	
 
 

GENOVA – Se prima erano le società dello shipping a guardare a una dimensione internazionale 
dei servizi da offrire ai propri associati, ora lo fanno anche le associazioni di impresa come 
Spediporto che ha firmato un accordo con la multinazionale olandese Ews Group (Eco world 
solutions) da cui è nata Port Quarantine Service srl. 

“I nostri associati, e non solo loro -dicono da Spediporto- sono assillati da immensi problemi nel 
settore dei controlli, il problema più rilevante da affrontare dopo le infrastrutture. In occasione della 
nostra ultima assemblea generale ne abbiamo avuto conferma, il tema è al centro della nostra 
attenzione ed ora anche delle nostre azioni. 

La recente vicenda della cimice asiatica -spiegano- con cui è stato messo in ginocchio il traffico 
containers italiano verso l’Australia e Nuova Zelanda, ci ha convinto che era il momento di 
intervenire nel segmento dei controlli ai contenitori garantendo il massimo della qualità, della 
tecnologia e della professionalità. Così è nata l’idea di individuare un partner europeo leader nel 
settore e lo abbiamo trovato in Ews Group.” 

Ews Group è un moderna multinazionale con quartier generale in Olanda, uffici in Belgio, Francia, 
Spagna, Germania, Austria, Danimarca, UK, Asia ed ora Italia. Con oltre 500 dipendenti e le più 
alte certificazioni internazionali sulla qualità ed affidabilità dei suoi controlli, può vantare una 
invidiabile tecnologia fatta di strumentazione tecnica all’avanguardia e di applicazioni software di 
ultima generazione, per rendere tracciabile e certificata ogni attività. 

“Volevamo -commenta Giampaolo Botta dg Spediporto- la qualità e l’eccellenza dei porti nordici, 
per intenderci quella che si vede a Rotterdam, Amburgo e Anversa, per proporla ai nostri associati 
e, con loro, al porto di Genova perchè gli operatori genovesi devono poter avere a disposizione la 
stessa tecnologia e qualità degli operatori del North Range. Dopo la nostra importante esperienza 
nel settore dei servizi con Consorzio Vgm e Spediservices srl (che sarà di fatto il partner societario 
di Ews) vogliamo che i nostri associati possano offrire ai propri clienti i migliori servizi e la più alta 
professionalità per evitare di incappare, come è successo quest’anno, in costi esorbitanti e servizi 
deficitari. 

Vogliamo creare qualità -prosegue Botta- per sostenere i nostri associati nelle sfide di mercato. 
Partiremo nei prossimi mesi con i servizi di fumigazione e di trattamento termico dei contenitori, 
per contrastare la cimice asiatica, ma non ci fermeremo qui abbiamo nel mirino molte attività da 
proporre, o perché inesistenti in Italia, o perché offerte in un regime di monopolio e dunque molto 
scadenti e care. 
Port Quarantine Service deve diventare un patrimonio di tutti gli spedizionieri ed operatori, i suoi 
servizi devono accrescere la qualità imprenditoriale del nostro settore. Abbiamo numerose sorprese 
in cantiere ed in questi mesi si sentirà parlare molto di noi”. 
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Cagliari, patto Barilla-Grendi per il nuovo hub nel porto 
industriale 

	

Nei magazzini del gruppo Grendi del porto industriale di Cagliari è stato inaugurato un nuovo hub 
della Barilla per le sue attività di stoccaggio e distribuzione in Sardegna. Nell'Isola la 
multinazionale di Parma aveva un punto a Villacidro e da tempo cercava una soluzione per ridurre 
al minimo la distanza tra punto di sbarco delle merci e lo stoccaggio.  

Nella fase iniziale della transizione, durata cinque mesi, Grendi ha assunto direttamente la gestione 
di Villacidro assorbendo tutto il personale diretto ed indiretto. Successivamente, ad inizio marzo, le 
scorte di prodotto e tutte le attività sono state trasferite nel magazzino del Porto Canale di Cagliari. 
Dal 1936 Grendi è attivo in Sardegna occupandosi di logistica da e per l'Isola con magazzini, 
camion e linea marittima. 

«Il volano del trasporto nave-terminal-magazzino nel porto di Cagliari si è rilevato vincente, 
connettendo tutti gli anelli della catena logistica mare-terra con tempistica, impatto ambientale e 
costi ottimali, è un modello che funziona e che va implementato», afferma Costanza Musso, 
amministratore delegato di Grendi. Musso ha annunciato che il gruppo è pronto «a raddoppiare il 
magazzino: ha già richiesto in questo senso dai suoi clienti e sta studiando un progetto che prevede 
di costruire un nuovo deposito a Cagliari, aggiungere una nave e aumentare l'occupazione di altre 
100 persone a magazzino realizzato». 

 


